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1. Introduzione 

1.1. Descrizione sintetica dello Stabilimento 

Mare è una società attiva dal 1979 e negli anni ha assunto il ruolo di leader nello sviluppo, produzione e vendita di 
prodotti chimici per cartiere, industrie di detersivi, industrie ceramiche, industrie del cemento e per trattamento delle 

acque. All’interno dello stabilimento di Ossona (MI) vengono eseguite sintesi ed emulsioni di sostanze chimiche. 
Il plant è costituito dai seguenti reparti  

1. Reparto Resine Poliammidiche (Maresin); 

2. Reparto Dispersioni a base di resine naturali (Marecoll, Insize, etc); 
3. Reparto Dispersioni a base di Cere (Dymar); 

4. Reparto Resine Acriliche e Maresize; 
5. Reparto Trattamento Acque Reflue (TAR); 

6. Magazzini e stoccaggi. 

Lo stabilimento della Società MARE S.p.A. di Ossona (MI), è classificato Stabilimento di “Soglia Inferiore” ai sensi 

dell’art. 13 del D.Lgs 105/2015, in considerazione della detenzione di sostanze con “Pericoli per la Salute” e “Pericoli 

per l’Ambiente” in quantitativi tali da superare gli indici di riferimento della classificazione PIR. Lo stabilimento ospita 
anche prodotti chimici che presentano “Pericoli fisici”, ma in quantitativi inferiori ai limiti di soglia. 

MARE S.p.A. ha adottato e attuato un Sistema di Gestione aziendale, integrando i seguenti sistemi specifici:  

▪ Sistema di gestione della Sicurezza PIR conforme al D.Lgs. 105/15 

▪ Sistema di gestione per la Salute e la Sicurezza sul lavoro conforme allo standard UNI ISO 45001:2018 

▪ Sistema di gestione Ambientale conforme allo standard UNI EN ISO 14001:2015 
▪ Sistema di gestione per la Qualità conforme allo standard UNI EN ISO 9001:2015 

▪ Sistema di gestione per l’efficienza energetica conforme allo standard UNI EN ISO 50001:2018. 

MARE S.p.A. ha conseguito le certificazioni del SGI in conformità ai requisiti delle suddette norme per le attività di: 

 

“Ricerca, sviluppo, produzione e vendita di additivi chimici (polimeri in soluzioni ed emulsioni in fase acquosa) per 
l'industria della carta, della detergenza, della ceramica, del cemento e del trattamento delle acque”. 

 

2. Definizione degli Obiettivi del Sistema di Gestione Integrato (SGI)  

MARE S.p.A. considera la Salute dei lavoratori, la loro Sicurezza, la salvaguardia dell’Ambiente e l’efficientamento 
energetico come parte integrante dei risultati aziendali. È infatti fortemente convinta che il miglioramento continuo 

delle prestazioni non possa prescindere dallo sviluppo della cultura della qualità dei processi applicata nel rigoroso 

rispetto della sicurezza e salute delle persone, dell’ambiente e del risparmio energetico. 

MARE S.p.A., in coerenza con l’impegno a perseguire il continuo miglioramento delle prestazioni in materia di salute 

e sicurezza, ambiente e qualità, si pone i seguenti obiettivi generali e di prevenzione: 

 

➢ Prevenire gli incidenti rilevanti e i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e della collettività, al fine di evitare 

incidenti, infortuni e malattie professionali; 
➢ Minimizzare gli impatti ambientali diretti e indiretti associati al processo produttivo e alle attività di servizio; 

➢ Rispettare rigorosamente norme e prescrizioni nazionali, internazionali, legali e volontarie; 
➢ Garantire la qualità e sicurezza dei prodotti ai fini della responsabilità nei confronti dei propri clienti; 

➢ Minimizzare i consumi di energia e risorse naturali impiegate nel processo produttivo; 
➢ Soddisfare le esigenze ed aspettative dei clienti e delle parti interessate; 

➢ Garantire un continuo miglioramento dei consumi energetici; 

➢ Mare si impegna ad adottare le migliori tecniche disponibili in materia di efficienza energetica; 
➢ Garantire una politica energetica appropriata allo scopo dell'organizzazione; 

➢ Fornire il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare gli obiettivi energetici; 
➢ Impegnarsi a garantire la disponibilità delle informazioni e di ogni risorsa necessaria per raggiungere gli obiettivi 

prefissati; 
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➢ Rispettare di tutti i requisiti applicabili correlati ai propri aspetti energetici, siano essi di natura legislativa oppure 

sottoscritti dall’organizzazione stessa; 

➢ Impegnarsi nel miglioramento continuo delle prestazioni energetiche e l'EnMS; 
➢ Favorire l’acquisto di prodotti e servizi energeticamente efficienti e piani di miglioramento delle prestazioni; 

➢ Supportare attività di progettazione volte al miglioramento delle prestazioni ambientali; 
➢ Ridurre del 30% il consumo di acqua entro il 2030; 

➢ Ridurre del 25% la produzione di rifiuti pericolosi entro il 2030; 

➢ Aumentare del 20% la produzione di energia derivante da fonti rinnovabili entro il 2030; 
➢ Ridurre del 10% l’energia elettrica consumata per tonnellata di prodotto finito entro il 2030; 

➢ Impegnarsi ad avere zero infortuni (Lost time injury frequency rate (LTIFR) uguale a zero). 
 

 

Tali obiettivi vengono perseguiti garantendo: 

▪ Il costante impegno al miglioramento continuo delle prestazioni del proprio SGI, attraverso standard prestazionali 

sempre più elevati. 
▪ Il controllo sistematico dei processi aziendali (comprese le modifiche), al fine di prevenire gli incidenti rilevanti, 

migliorare la qualità dei prodotti e ridurre ogni forma di impatto ambientale (produzione rifiuti, emissioni in 
atmosfera, gestione delle acque) e di salute e sicurezza sul lavoro, applicando le migliori tecnologie disponibili 

(BAT) e ottimizzando l’utilizzo delle risorse energetiche e naturali, orientandosi su forme di energia alternativa a 

basso impatto ambientale ed energetico. 
▪ La preliminare valutazione dei potenziali incidenti rilevanti, degli impatti ambientali, dei potenziali rischi per la 

salute e la sicurezza connessi a nuove sostanze, processi, macchine, impianti e attrezzature, al fine di impostare 
un piano specifico di interventi per la mitigazione, riduzione e controllo di tali rischi. La conduzione di visite 

ispettive e audit finalizzati ad accertare la correttezza delle azioni effettuate e a individuare aree con margini di 
miglioramento. 

▪ Adeguate informazioni per i Lavoratori delle Aziende Esterne, i Lavoratori Autonomi operanti a vario titolo 

all’interno del complesso produttivo, i Cittadini, i Clienti, i Fornitori e i Visitatori sui possibili effetti in caso di 
incidente rilevante e sulle norme comportamentali da osservare in condizioni ordinarie e di emergenza. 

▪ L’allocazione delle necessarie risorse per assicurare l’applicazione adeguata dei principi della presente politica e 
verificarne periodicamente il grado di applicazione e l’efficacia. 

▪ La diffusione nelle persone della consapevolezza del proprio ruolo nel perseguimento degli obiettivi per la salute, 

la sicurezza, l’ambiente, la qualità e l’energia effettuando opportuni percorsi pianificati di informazione, 
formazione e addestramento, al fine di mantenere un adeguato livello di consapevolezza dei rischi associati alle 

proprie attività e delle misure di prevenzione adottate, aumentando la sensibilizzazione su tali aspetti 
▪ Periodici riesami della Direzione, al fine di prendere coscienza delle criticità del Sistema e adottare programmi di 

miglioramento per l’ambiente e per la salute e la sicurezza della collettività 

▪ L’adozione di indicatori opportuni per valutare l’efficacia del Sistema di gestione integrato 
▪ La cooperazione con le autorità pubbliche nel gestire possibili situazioni di emergenza, al fine di ridurre al minimo 

gli impatti sull’ambiente, sulla salute e sulla sicurezza della comunità 
▪ Il ricorso a fornitori qualificati e sensibili al rispetto degli adempimenti in materia di salute, sicurezza, ambiente, 

qualità e di risparmio energetico, valutandone le prestazioni periodicamente sia dal punto di vista sistemico che 
della conformità agli aspetti normativi cogenti 

▪ La rilevazione di tutti i reclami dei clienti, individuando tempestivamente le azioni da intraprendere e le aree in 

cui migliorare i prodotti/servizi a loro forniti 
 

Il Gestore PIR e la Direzione di MARE S.p.A. si impegnano a fornire con continuità le risorse necessarie per: 
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▪ Rispettare e far rispettare tutte le leggi e i regolamenti applicabili all’interno dell’insediamento MARE S.p.A., non 

ultime anche le eventuali procedure lavorative adottate 

▪ Sviluppare e mantenere attivo un sistema di gestione per la prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti, in 
attuazione a quanto definito dall’art. 14 co. 5 e l’Allegato 3 del D.lgs. 105/2015 

▪ Promuovere le migliori tecnologie disponibili e pratiche tecniche di sicurezza in relazione ai rischi accertati 
▪ Individuare obiettivi e traguardi, con i relativi programmi di attuazione adeguati alla realtà dello Stabilimento e 

alla natura ed entità dei rischi 

▪ Garantire il coinvolgimento di tutti i lavoratori e delle parti interessate al perseguimento degli obiettivi aziendali 
in ambito qualità, salute, sicurezza e ambiente promuovendo il loro sviluppo professionale mediante interventi 

informativi, formativi, di addestramento e sensibilizzazione 
▪ Rendere i propri dipendenti, collaboratori e tutte le parti interessate in genere, consapevoli dei rischi connessi 

con le attività operative al fine di metterli in condizione di operare responsabilmente 
▪ Sviluppare un ambiente di lavoro socialmente responsabile e favorire la crescita professionale di tutti i dipendenti 

nel rispetto delle leggi e dei diritti, in particolare assicurando:  

✓ il rispetto delle condizioni di lavoro,  
✓ il divieto di impiego di lavoro infantile o minorile, 

✓ il divieto di impiego di lavoro coatto o forzato, 
✓ la garanzia del diritto alla salute e alla sicurezza dei lavoratori, 

✓ il rispetto del diritto di libertà di associazione, 

✓ la garanzia del diritto a orario di lavoro e salario corretti, 
✓ il divieto di qualsiasi forma di discriminazione di razza, di genere o di religione, 

✓ il divieto di pratiche crudeli o inumane. 
▪ Esercitare la propria attività nel pieno rispetto delle vigenti normative antiriciclaggio e delle disposizioni emanate 

dalle competenti Autorità italiane ed estere. A tal fine si impegna a rifiutare di attuare operazioni sospette sotto 
il profilo della correttezza e della trasparenza in tutti gli Stati in cui opera 

▪ Evitare di incorrere in situazioni di conflitto di interesse, nello svolgimento delle proprie attività 

▪ Impostare i rapporti con fornitori, distributori, consulenti, collaboratori e partners d’affari esclusivamente sulla 
base di criteri di legalità, fiducia, qualità, competitività, professionalità e rispetto delle regole contrattuali 

▪ Assicurare la trasparenza degli accordi ed evitare la sottoscrizione di patti segreti contrari alla legge 
▪ Non tollerare alcuna forma di corruzione. I rischi di corruzione, esterna e interna, saranno valutati periodicamente 

e sistematicamente, con l’attuazione di procedure adeguate alla riduzione del rischio, volte a prevenire il 

fenomeno (è stato attivato l’Organismo di Vigilanza indipendente) 
▪ Garantire il divieto di frode. Ai lavoratori viene richiesto di attenersi in ogni momento ai più elevati standard di 

onestà e di correttezza. La direzione si impegna a gestire controlli sufficienti a garantire che il rischio di frode sia 
adeguatamente identificato, monitorato e ridotto, a tutela della proprietà fisica e intellettuale 

▪ Assicurare che le attività e le risorse della Società siano utilizzate in modo adeguato e solo per lo scopo previsto. 

Gli impegni assunti e gli obiettivi di miglioramento fin qui identificati saranno raggiungibili solo grazie alla costruttiva 
partecipazione di tutto il personale e le parti interessate. 

Il Gestore PIR si impegna a riesaminare periodicamente la validità e il grado di applicazione del Documento di 
Politica, a sottoscrivere quanto dichiarato e a divulgarlo alle parti interessate. 

3. Principi Generali e Norme di riferimento 

MARE S.p.A. assume come obiettivo strategico e prioritario la prevenzione e il controllo dei rischi, la tutela dei 

lavoratori, dell’ambiente e della collettività in generale.  

Il Gestore PIR assume i seguenti principi di carattere generale per la prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti 
all’interno dell’insediamento produttivo: 

• ogni incidente può e deve essere prevenuto con un’attenta valutazione e con le corrispondenti misure di 

sicurezza preventive e protettive; 

• ciascun lavoratore è responsabile del proprio comportamento ed è fatto obbligo a tutti di riferire 
immediatamente ogni possibile fonte di rischio per l’uomo e per l’ambiente di cui dovesse essere a conoscenza; 

• nulla di ciò che viene fatto o prodotto nelle attività svolte da MARE deve poter arrecare danno alle persone o 

all’ambiente; 

• l’adeguatezza dell'organizzazione e delle responsabilità aziendali per l’attuazione della Politica; 

• l’assegnazione di adeguate risorse di mezzi e di personale per l’attuazione della Politica. 

 
Le principali norme di riferimento utilizzate per la progettazione e l’attuazione del SGI sono: 
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• ISO 9001:2015 – Sistemi di gestione per la Qualità, 

• ISO 14001:2015 – Sistemi di gestione Ambientale, 

• UNI ISO 45001:2018 – Sistemi di gestione per la Salute e la Sicurezza sul lavoro,  

• UNI ISO 50001:2018 - Sistemi di gestione energetico 

• UNI EN ISO 19011:2018 – Linee guida per audit di sistemi di gestione, 

• D. Lgs. 105/15 e s.m.i. (“Legge Seveso”), 

• D. Lgs. 81/08 e s.m.i. (“Testo Unico” Salute e Sicurezza sul Lavoro), 

• D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), 

• D. Lgs. 231/01 e s.m.i. (Responsabilità amministrativa degli enti), 

• Codice Etico di MARE S.p.A. 
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4. Sistema di gestione della sicurezza 

4.1. Requisiti del SGS-PIR   

In riferimento a quanto indicato all’art. 14 del D.Lgs. 105/15 il Gestore PIR stabilisce i requisiti del SGS-PIR 
all’interno del Manuale del Sistema di Gestione della Sicurezza redatto in accordo all’Allegato B del D.Lgs. 

105/15 e si impegna a mantenerlo aggiornato. 
 

4.2. Struttura del SGS-PIR 

Il SGS-PIR di MARE S.p.A. è costituito dalla seguente documentazione: 
a. Documento di Politica, 

b. Manuale del Sistema di Gestione della Sicurezza, 
c. Procedure Gestionali e Istruzioni Operative, 

d. Moduli di registrazione, 
di cui segue descrizione dettagliata: 

 

a. Documento di Politica (presente documento), con allegato Programma di attuazione e 
miglioramento del Sistema di Gestione della Sicurezza; 

b. Manuale del Sistema di Gestione della Sicurezza ai sensi del D.Lgs. 105/2015, con il 
seguente indice: 

 

1. MANUALE E SGS 
1.1. Scopo e campo di applicazione 
1.2. Riferimenti normativi 
1.3. Documenti di riferimento 
1.4. Definizioni 
1.5. Natura dei rischi ed elementi critici 
1.6. Misure generali di prevenzione e protezione 
1.7. Presentazione dell’azienda 
1.8. Sostanze pericolose e assoggettabilità al D.Lgs. 105/2015 
1.9. Struttura organizzativa e responsabilità 
1.10. Ruoli, responsabilità e competenze 
1.11. Risorse 
1.12. Politica per la prevenzione degli incidenti rilevanti 
1.13. Informazione, formazione e addestramento 
1.14. Documentazione del sistema di gestione della sicurezza 
1.15. Flusso e gestione delle comunicazioni 
1.16. Registro delle disposizioni legislative e regolamentari 

2. IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI PERICOLI 
2.1. Processi per l’identificazione e valutazione dei rischi 

3. CONTROLLO OPERATIVO 
3.1. Controlli e verifiche periodiche 
3.2. Gestione delle sostanze pericolose 
3.3. Gestione dei fornitori e delle imprese esterne 
3.4. Approvvigionamenti 
3.5. Istruzioni operative 

4. GESTIONE DELLE MODIFICHE 
4.1. Classificazione e controllo delle modifiche 

5. GESTIONE DELLE EMERGENZE 
5.1. Preparazione e risposta alle emergenze 
5.2. Piano di emergenza interno (pei) 
5.3. Piano di emergenza esterno (pee) 
5.4. Interfacce tecniche, organizzative e istituzionali  

6. CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI 
6.1. Sorveglianza e monitoraggio 



 

Stabilimento di Ossona 

DOCUMENTO DI POLITICA 
Ed. 02 Rev. 03 

Data:  
25/01/23 

 

Pag. 7 a 9 
 

6.2. Indicatori di sicurezza 
6.3. Non conformità, quasi-incidenti, azioni correttive e preventive 
6.4. Obiettivi e traguardi 
6.5. Programma di gestione della sicurezza 

7. REVISIONI 
7.1. Audit di sicurezza 
7.2. Riesame della direzione 

 
c. Procedure Gestionali e Istruzioni Operative di prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti, che 

integrano le procedure del Sistema di Gestione Qualità, Salute, Sicurezza e Ambiente (rif. M 4.2.01 
“Elenco documenti e registrazioni in vigore”). 

  

d. Moduli di registrazione, in attuazione a quanto previsto dalle Procedure Gestionali, 

riportati nel registro M 4.2.01 “Elenco documenti in vigore e registrazioni”. 
 

4.3. Articolazione del SGS-PIR 

Il SGS adottato da MARE S.p.A. si articola secondo i seguenti elementi:  

• organizzazione e personale;  

• identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti;  

• controllo operativo;  

• gestione delle modifiche;  

• pianificazione di emergenza;  

• controllo delle prestazioni;  

• controllo e revisione. 
 

4.3.1. Organizzazione e personale 

MARE S.p.A. si è dotata di una struttura organizzativa chiaramente definita in termini di ruoli, 

responsabilità e linee di comunicazione. Gli aspetti che la caratterizzano sono:  

✓ responsabilità e autorità;  
✓ allocazione delle risorse;  

✓ informazione, formazione e addestramento;  
✓ lavoratori aziende appaltatrici e lavoratori autonomi. 

 

4.3.2. Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti 

Il SGS adottato da MARE S.p.A. si basa su analisi di sicurezza per l’identificazione e la valutazione dei 

pericoli di incidente rilevante al fine di:  
✓ individuare tutte le fonti di pericolo;  

✓ valutare il rischio in termini di frequenze e conseguenze;  

✓ adottare misure tecniche, procedurali e/o organizzative per il controllo. 
Le analisi si basano sui seguenti aspetti:  

✓ pericolosità delle sostanze;  
✓ rischi di processo; 

✓ individuazione delle apparecchiature critiche; 
✓ identificazione sistematica dei pericoli di incidente rilevante;  

✓ analisi di rischio (stima della probabilità e magnitudo) per gli incidenti rilevanti; 

✓ aggiornamento dell’identificazione e analisi dei rischi di incidente rilevante. 
 

4.3.3. Controllo operativo 

I rischi legati alle attività operative connesse all’esercizio e alla manutenzione degli impianti, dei processi 

e delle apparecchiature sono stati identificati in tutte le fasi del ciclo di vita (progettazione, montaggio 

ed esercizio) e sono state adottate precauzioni atte a evitare il verificarsi di incidenti rilevanti aventi effetti 
negativi sui lavoratori, sulla comunità circostante, sugli impianti e sull’ambiente.  
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Il controllo operativo si basa sui seguenti aspetti: 

✓ gestione della documentazione;  

✓ autorizzazione lavori; 
✓ accesso circolazione e sorveglianza; 

✓ conduzione e controllo degli impianti; 
✓ manutenzione, ispezione e verifica; 

✓ approvvigionamento. 

 

4.3.4. Gestione delle modifiche 

Ogni modifica deve essere analizzata, controllata e verificata in tutte le sue fasi: dall’idea iniziale alla 
completa realizzazione e messa in opera.  

La gestione delle modifiche si basa sui seguenti aspetti: 
✓ progettazione e sviluppo;  

✓ classificazione e gestione delle modifiche. 

 

4.3.5. Pianificazione di emergenza 

MARE S.p.A. ha adottato un Piano di Emergenza Interno che tiene conto dei possibili scenari incidentali 
e che ha lo scopo di fornire ai lavoratori in sito uno strumento operativo per classificare le situazioni di 

possibile emergenza e per fronteggiarle in maniera adeguata, coordinandosi con le altre parti interessate, 

sia interne che esterne. Il Gestore PIR dispone l’attuazione di programmi di informazione, formazione e 
addestramento per tutto il personale di sito con particolare attenzione agli aspetti legati alla gestione 

delle emergenze. 
 

4.3.6. Controllo delle prestazioni 

MARE S.p.A. effettua la valutazione di specifici indicatori di efficienza e verifiche tecniche interne tenendo 

costantemente sotto controllo l’andamento delle prestazioni del SGS.  Inoltre, attraverso l’analisi di 

infortuni, incidenti, quasi incidenti e non conformità consente al Gestore PIR di disporre di un ulteriore 
strumento di informazione, conoscenza e indirizzo per la gestione del sistema nel suo complesso.  

Il controllo delle prestazioni si basa sui seguenti aspetti: 
✓ monitoraggio e controllo delle prestazioni di sicurezza; 

✓ analisi infortuni e incidenti; 

✓ azioni correttive e preventive. 
 

4.3.7. Controllo e revisione 

I controlli periodici sul funzionamento del SGS vengono realizzati mediante verifiche ispettive indirizzate 

ad analizzare: 

✓ la corretta attuazione delle procedure del SGS; 
✓ l’idoneità del SGS e della sua applicazione; 

✓ il mantenimento di criteri e requisiti di sicurezza di impianti e processi; 
✓ la conformità a leggi, alle norme, alle enunciazioni del presente documento, agli standard e prassi; 

✓ la necessità di azioni correttive e modalità di attuazione. 
Il Gestore PIR riesamina il SGS adottato, valutando l’andamento degli elementi di ingresso per accertare 

che: 

✓ la politica e gli obiettivi siano effettivamente noti, ben definiti e realizzati; 
✓ i risultati delle verifiche ispettive interne abbiano portato ad attivare miglioramenti; 

✓ l’andamento degli indici istituiti mantenga sotto controllo le prestazioni di salute, sicurezza e 
salvaguardia ambientale; 

✓ siano mantenute sotto controllo le azioni preventive e correttive in corso; 

✓ siano soddisfatte le azioni previste nei riesami precedenti; 
✓ siano programmate le attività di miglioramento;  

✓ siano programmate le attività formative. 
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5. Programma di attuazione/miglioramento 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi del Documento di Politica, il Gestore PIR si impegna alla messa in atto di quanto 
previsto nel programma di attuazione e miglioramento allegato. 

 
Ossona (MI), 25/01/23 

 
 
 Il Gestore PIR 

(ING. Paolo Ghiglioni) 

 

_______________________________ 

 
  

Firma RLSSA 
 
 

Davide Fasani 
 

__________________________ 

Marco Garavaglia  
 

   __________________________ 
 


